
Profondo rosso, tagli per seicento di-
pendenti, un piano di razionalizza-
zione e l’aumento di capitale da 800
milioni. Anche se il titolo chiude in
leggero rialzo (+0,96 per cento), è
un venerdì nero quello di Carige.

I conti della cassa genovese per il
2013 presentano una perdita di 1,76
miliardi, contro un utile di 23,5 mi-
lioni del 2012. Pesano le svalutazio-
ne degli avviamenti per 1,67 miliar-
di e le rettifiche sul portafoglio cre-
diti per 1,09 miliardi. Il risultato del-
la gestione ordinaria è in rosso per
593 milioni. «La gestione dell’eserci-
zio - fa sapere la stessa banca - si è
svolta in un contesto di deteriora-
mento del quadro macro economi-
co, nell’ambito del quale il gruppo
ha proceduto ad adeguare il valore
degli attivi iscritti a bilancio a quelli
attuali, riducendo il profilo di ri-
schio».

NESSUNA «MACELLERIA»
L’operazione di pulizia ha spinto il
management della banca a predi-
sporre una razionalizzazione del
personale, come s legge nel piano
industriale 2014-2018. Lungo il cor-
so di quest’anno, verranno accorpa-
te novanta filiali, mentre sotto il pro-
filo del personale l’istituto prevede
per circa seicento dipendenti l’usci-
ta incentivata o per raggiungimen-
to di limiti di anzianità. Entreranno
al loro posto 150 giovani con con-
tratti di apprendistato e verrà este-
so il part time. «Tratteremo con i sin-
dacati, è un’operazione lineare e
non ci sarà macelleria sociale», ha

assicurato l’ad di Carige, Piero Monta-
ni. «Ci sostituiamo al welfareche è man-
cato dopo la riforma Fornero. Ripropo-
niamo quindi un piano già pronto. Sa-
rà fatta con serenità».

L’istituto prevede anche di ricapita-
lizzare per 800 milioni di euro, a parti-
re da giugno, e di fondere Banca Cari-
ge con Carige Italia - la società che rag-
gruppa gli sportelli extra Liguria
dell’istituto, scorporata appena due an-
ni fa - «in funzione della graduale evo-
luzione nell’arco di piano verso un mo-
dello di Banca Unica, valorizzando le
peculiarità dei singoli territori». Secon-
do i calcoli di Montani, il sole dovrebbe
tornare splendere con il ritorno all’uti-
le previsto per il 2016, fino al raggiun-
gimento di un risultato netto di 219 mi-
lioni nel 2018.

In risposta alle richiesta della Vigi-
lanza di Bankitalia, che l’estate scorsa
ha condotto un’ispezione conclusa con
la richiesta di uscire dal settore assicu-
rativo, Carige «confida di portare a ter-
mine» la vendita delle controllate assi-
curative nell’arco del piano industria-
le 2014-18. Lo stesso Montani ha fatto
sapere che «al momento non c’è alcu-
na offerta vincolante» per Carige Assi-
curazioni e per Carige Vita Nuova, ma
«interesse sì. Il cda valuterà le offerte
che riceverà».

Nelle prossime settimane il manage-
ment avvierà un tour europeo di pre-
sentazione del piano che toccherà Lon-
dra, Francoforte e Parigi. «Non mi di-
spiacerebbe se il titolo avesse più respi-
ro con una maggiore presenza di inve-
stitori internazionali», ha detto Monta-
ni, spiegando che un azionariato con
una maggiore presenza di investitori
internazionali sarebbe positivo per Ca-
rige e creerebbe valore.

Come altre banche prima di lei, a co-
minciare da Unicredit e Mps, anche In-
tesa Sanpaolo ha deciso di procedere a
pulizia contabile - così richiede la Ban-
ca centrale europea - e ha rivisto il valo-
re dei crediti deteriorati, chiudendo in
rosso il bilancio dell’anno scorso: il
2013 è stato archiviato con perdite per
4,55 miliardi di euro, a causa di accan-
tonamenti e rettifiche di valore nette
per 7,86 miliardi.

Diversamente dagli altri istituti di
credito, però, Intesa San Paolo può van-
tare livelli di patrimonializzazione e di
liquidità che già superano ampiamen-
te i minimi disposti da Francoforte,
con circa 8 miliardi di capitale in ecces-
so e un cuscinetto di 11 miliardi per af-
frontare l’Asset quality review della
Bce. «Siamo una delle poche banche al
mondo già in linea con i requisiti di Ba-
silea 3» ha sottolineato l’amministrato-
re delegato Carlo Messina, presentan-
do ieri alla comunità finanziaria il pia-
no industriale per il periodo
2014-2017, con un riscontro positivo in
Borsa dove il titolo è salito del 3,53%.

Un documento strategico che della
posizione di leader in Italia fa un punto
di partenza e una leva «per cogliere le
prospettive di ripresa economica e il ri-
levante potenziale di crescita del mer-

cato bancario nazionale», anche avva-
lendosi delle «possibilità di allentamen-
to dell’approccio estremamente pru-
denziale adottato durante la crisi». Tan-
to da prevedere 4,5 miliardi di utile net-
to nel 2017, la distribuzione di circa 10
miliardi di dividendi complessivi, e un
aumento di redditività dal 3,4% dell’ul-
timo esercizio all’11,8% del 2017. E tan-
to da non menzionare mai, nemmeno
alla voce riduzione dei costi, che pure
ci sono per 800 milioni di euro, la paro-
la esuberi: «Non fa parte del mio voca-
bolario. Anzi, la trovo offensiva per le
persone» ha commentato Messina.

UNPIANO SENZA ESUBERI
Le «4.500 capacità in eccesso» indivi-
duate nel progetto di riorganizzazione
e razionalizzazione sul territorio - che
prevede tra l’altro la chiusura di 800
filiali di cui circa 300 già nell’anno in
corso, e che nel 2017 farà scendere a
3.300 il loro numero complessivo in
Italia - saranno riassorbite all’interno
della banca su iniziative considerate
prioritarie (soprattutto attività com-
merciali e di servizio alla clientela), gra-
zie anche a un miliardo di euro di inve-
stimenti in formazione. Con una preci-
sazione, però, che lega la permanenza
dei dipendenti al raggiungimento dei
risultati economici: il «conseguimento
degli obiettivi patrimoniali sarà essen-
ziale per proteggere l’occupazione», si

legge infatti nel documento.
Anche in forza di questo piano di sal-

vaguardia della forza lavoro, con i 21
miliardi di euro in stipendi che saran-
no erogati da qui al 2017, l’a.d. Messina
ha rivendicato per Intesa Sanpaolo il
ruolo di «banca dell’economia reale»,
che «mai ha fatto mancare il suo soste-
gno al Paese in questi anni di crisi» e
che, per i prossimi quattro anni, annun-
cia un’offerta di nuovo credito a me-
dio-lungo termine pari a 170 miliardi
di euro, per circa 350mila nuovi investi-
menti finanziati. Per un contributo
complessivo all’economia, compresi i
dividendi, di 200 miliardi di euro.

Contestualmente, l’istituto abbando-
nerà definitivamente il ruolo sostan-
zialmente svolto finora di banca di si-
stema, con un piano di dismissioni che
porterà alla vendita di tutte le parteci-
pazioni che ancora sono in portafoglio
per un valore attuale di circa 2 miliardi
di euro e tra le quali spuntano nomi rile-
vanti come Generali, Pirelli, Alitalia,
Rcs e Telecom. Il piano d’impresa pun-
ta inoltre a isolare i crediti problemati-
ci in un’unità specifica per la riduzione
delle attività non strategiche, a cui sarà
affidata la gestione di un portafoglio
per 46 miliardi di valore che dovrà ri-
dursi a 23 miliardi entro l’arco del pia-
no, attraverso il recupero di 8 miliardi
di sofferenze e la diminuzione di circa
11 miliardi di altri asset non strategici.
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Intesa SanPaolo in rosso
con le pulizie di bilancio
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Intesa San Paolo, un piano di svolta

Carige è davanti a un impegnativo piano di ristrutturazione

● La banca chiude il 2013 con 4,5 miliardi di perdite ● Il piano 2014-2017
non prevede esuberi ma 4.500 «ricollocati». In vendita Rcs, Alitalia, Telco
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